
Poligrafici 
S'asterranno 
dal lavoro 
per sei ore 
• i ROMA Primo sciopero 
dei pollgrallcl Impegnati nella 
vertenza per II rinnovo del 
contratto di lavoro I sindacati 
di categoria - FillsCglI Fis 
Cla) e rilslc UH - hanno deci 
so un pacchetto di 6 ore di 
astensione del lavoro le mo
dalità di attuazione saranno 
decise nel prossimi giorni 
quando 1 sindacati - in occa 
sione di incontri già (Issati per 
1121 e II 27 -avranno ulteriori 
elementi per valutare la posi 
ilone degli editori Gli sclope 
ri bloccheranno II lavoro nelle 
agenzie di stampa e Impedì 
ranno I uscita dei quotidiani 
•Al termine di questa prima 
parte del confronto - si legge 
In una nota del sindacati - gli 
editori hanno dimostrato di 
non sapere o non voler dure 
risposte adeguate alle nostre 
richieste con le quali noi mi 
riamo - In presenza di un con 
tlnuo e rapido mutamento 
dell organizzazione del lavoro 
dovuto ali utilizzo delle nuove 
tecnologie - alla difesa del 
I occupazione in un quadro 
di sviluppo del settore anche 
dal punto di vista delia qualità 
dell Inumazione» Tuttavia 
gli editori hanno conlermato 
di essere disponibili alla conti 
nuazione della trattativa e ciò 
«piega perchè - pur con gli 
scioperi decisi • sono già prò 
grammatl altri due Incontri II 
19 entrerà nel vivo invece la 
Imitativa per II contratto del 
giornalisti Anche da questo 
fronte giungono notizie poco 
contortami la piattaforma 
della Fnsi Incontra Intatti (or 
Unirne opposizioni tra gli edi 
lori 

«Filo rovente» 
Denunciata 
la Rai 
per falso 
• • ROMA Erano apparsi In 
tv durante la puntata del prò 
•ramina «Filo rovente- aedi 
cala a Napoli -Le nostre lami 
glie ci hanno abbandonato 
rubiamo per disperazione» 
avevano raccontato Non «ira 
vero I genitori del due ragaz 
al, Rosario Palma dieci anni e 
Ciro Pucci di quattordici han 
no denuncialo la Rai per falso 
Quelle drammatiche interviste 
erano siale strappate con I in 

fanno Due anni la una troupe 
ella prima rete aveva «scrltlu 
alo. 1 ragazzi e aveva offerto 
oro centomila lire per Inter 
.retore quella parte in un un 
llm verità «Napoli za/à» 
tvrebhe dovuto essere II lito 
0 Invece le Immagini del due 
lambìnl sono state trasmesse 
a sera del S gennaio sulla ter 
za rete e spacciate per veri 

Le famiglie che vivono in 
condizioni economiche più 
che dignitose subito dopo il 
programma hanno dovuto su 
blre Insulti e rimproveri da 
parte dei vicini di casa e de gli 
Insegnanti del ragazzi II coso 
ha avuto anche un risvolto 
parlamentare deputali demo 
cristiani e soc allsll hanno ri 
volto un Interrogazione al MI 
nlalrì delle Poste e delle Pane 
clpazionl statali per censurare 
1 responsabili dell accaduto e 
chiedere un risarcimento 
d Immagine alla città di Napo 
Il Una Tetterà di protesta alla 
commlslone di vigilanza è sta 
la Inviata dal liberale Franco 
De Lorenzo Persino il camor 
rista Ciro Giuliano ha preso la 
parola «Un (atto di gravità 
Inaudita» Il regista Pier Giù 
seppe Murgla ha detto ai glor 
natlstl «Ho dato del soldi al 
ragazzi come fanno lutti ma 
nulla di più» 

Donat Cattiti 
Sono 15mila 
le cause 
contro le Usi 
MI ROMA Quindicimila ver
tenze giudiziarie sono aprale 
nella Danila 20 per ogni sin 

Boia Usi lo ha delio il ministro 
(onat Cattln a un convegno 

della Cisl Finora - ha detto il 
ministro - I Usi è stata un mi 
lo creata dieci anni fa nel 
contesto dell unità nazionale, 
ha creato più «mischie tra gli 
operatori» che attività a favore 
degli assistiti Non può certo 
spettare alt autorità giudiziaria 
- ha oiservato Donat Cattm -
I attività di pragrammazk ne 
di indirizzo di organizzazlo 
ne La magistratura insomma 
ha fatto il suo mestiere ma 
spetta ai politici riformar*1 le 
Usi Donat Catlin ha ovvia 
mente difeso il suo progetto 
di ridimensionamento 

S2T Conclusa l'inchiesta 
su appalti e gestione 
delle case da gioco 
di Campione e Sanremo 

Benedetto Santapaola Antonio Natali 

Rinvìi a giudizio 
per 59 imputati eccellenti 
Ci sono politici 
affaristi e malavitosi 

tangenti 
mafia conquistò i casinò 

Le mani della mafia sui casino italiani A quattro anni 
dal blitz che porto in prigione decine di persone la 
Procura milanese ha concluso le indagini e ricostrui
to il piano della malavita per impossessarsi delle case 
da gioco Chiesti 59 rinvìi a giudizio tra gli imputati 
anche Industriali di primo piano, sindaci ed assessori 
e i padrini politici dell'operazione Non e escluso che 
vengano a galla ancora nuovi nomi 

PAOLA BOCCARDO 

wm MILANO 11 novembre 
83 gli agenti della Finanza ir 
rompono ali Improvviso nelle 
sale da gioco dei quattro casi 
nò italiani fra lo sgomento del 
patiti della roulette e dello 
chemin de fer EI indomani it 
pubblico apprende che il gio 
co autorizzato nel nostro pae 
se è dominalo dalla maria 
Una sola eccezione Venezia 
il solo casinò a gestione pub 
blica Per gli altri è II terremo 
to Le giunte comunali di 
Campione d Italia e di Sanre 
mo saltano al completo e 1 ri 
spettivi componenti finiscono 
In carcere E la magistratura 
comincia il suo lavoro A qua! 
tro anni di distanza, separata 
la parie relativa at Casinò di 

Saint Vincent sul quale indaga 
la magistratura torinese i so 
stltutl procuratori di Milano 
Corrado Carnevali e Marco 
Maria Maiga hanno concluso 
I indagine su Sanremo e Cam 
pione chiedendo al giudice 
istruttore II rinvio a giudizio 
per 59 persone Un elenco nel 
quale compaiono Imprendilo 
ri spregiudicati come Michele 
Merlo e il conte Giorgio Bor 
letti e naturalmente i mafiosi 
più •classici» Nitto Santapao 
la del clan dei catanesi Giù 
seppe Bono e Salvatore Enea 
di «Cosa nostra» palermitana 
Con I aggiunta d) Angelo Epa 
mlnonda re delle bische clan 
destine di Lello Liguori pa 

tron di locali notturni Come 
in ogni scanialo che si nspet 
ti ci sono anche i padrini poli 
liei Ed ecco i nomi di Antonio 
Natali Psl presidente del me 
Irò milanese già finito nei 
guai per le tangenti sugli ap
palti Icomec e di Manfredo 
Manfredi d sottosegretario 
al ministero del Tesoro Per 
loro Carnevali ha chiesto lo 
stralcio in attesa dell autoriz 
zazione a procedere 

Il quadro ricostruito dal ma 
gistrato è nulle sue grandi li 
nee semplicissimo la grande 
mafia delle bische - Ilario Le 
gnaro Gaetino Corallo assi 
dui frequentitorì ha individua 
to nei casino un terreno ferti 
le dà agio di riciclare denaro 
sporco E parte ali attacco 
Anima dell assalto ai casinò è 
Bruno Masi Dispone già di 
Saint Vincenl come ammini 
stratore unico della società di 
gestione Sitav e decide di 
puntare anche su Campione 
Il Consiglio comunale viene 
indotto bustarelle alla mano, 
ad appoggiare la manovra 
per chi si oppone ci sono le 
minacce e gli attentati Cam 
pione frutterà ai suoi padroni, 

in sei anni una bella manciata 
di miliardi sottratti alla conta 
bilita ufficiale tanto che i suoi 
padroni di fatto Ilario Legna 
ro e Gaetano Corallo ci sr 
comperano il casinò di Saint 
Marten nelle Antille olandesi 
Quando I appallo si avvicina 
alla scadenza la banda Masi 
Legnaro Corallo con il suo ca 
pomafia Santapaola si butta 
su Sanremo per il quale è sta 
lo appunto decisa la pnvatiz 
zazione Ma sulla Citta dei fio 
ri ha già puntato gli occhi 
un altra famiglia mafiosa 
quella dei palermitani di Cosa 
nostra Giuseppe Bono Salva 
tore Enea La lotta è dunssi 
ma > «catanesi» trovano il loro 
uomo di facciala Michele 
Merlo industriale sull orlo 
della rovina per via del gioco 
e lo inducono a fondare la Sii 
Sanremo società con la quale 
concorreranno ali appalto 
L appoggio politico si troverà 
nel) area de Masi parla delle 
sue altissime conoscenze ro 
mane cita familiarmente 
•Glulietto» e la moglie di Fan 
fam In concreto può contare 
su Manfredi che in cambio di 
un finanziamento per la sua 

campagna elettorale muoverà 
le leve giuste nel mondo poli 
tico locale e in quello della 
capitale 

Sull altro versante la mafia 
palermitana può contare su 
un «esperto» come Epaminon 
da che garantirà il recupero 
crediti con i mezzi convincen 
li di cui ha già dato soddisfa 
centi prove e Lello Liguon 
che si occuperà degli spetta 
coli a margine della vita dei 
casino E poi Liguori sbandiq. 
ra la sua amicizia con Craxi È 
proprio facendo leva su que 
sto che Liguori convincerà 
Borletti a mettere in piedi la 
Fiower s Paradise a diventare 
I uomo facciata di Cosa no 
stra nella gara d appallo Ma 
ali asta succede qualcosa che 
lo stesso magistrato ammette 
di non aver potuto chiarire La 
•Sit» che dovrà risultare cer 
lamente vincente (se non al 
tro perché il centro sinistra di 
Sanremo era dominato dalla 
De) «sballa» offrendo troppo 
la «Fiower s» vince a sorpresa 
C è stato un «franco tiratore»? 
E possibile visto che nel frat 
tempo Natali presentato da 
Craxi a Borletti si e attivato 
offrendo i appoggio del suo 
partito dietro compenso di 

due miliardi per gli ammini 
straton locali e un altro le 
casse «centrali» del Psi Ma 1 
giochi non sono conclusi con 
la vittoria della cordata ap 
poggiata dal socialisti C è sia 
to il blitz della mafia dei col 
letti bianchi Bono ed Enea 
con tanti altri sono finiti In 
carcere il clan è in difficoltà 
Le due società concorrenti si 
accordano la Sii pagherà un 
indennizzo di alcuni miliardi 
e la Fiower s si ritirerà Siamo 
nell agosto 83 Pochi mesi 
dopo su tutta la faccenda 
scattano le manette e piovono 
le accuse associazione per 
delinquere di stampo mafioso 
per gli ispiratori delle mano 
vre ma anche per I intera 
giunta sanremese considera 
ta partecipe a pieno (itolo del 
disegno criminale bancarotta 
(per io sfruttamento a sangue 
detta Getualte di Campione) 
usura minacce estorsione 
corruzione attiva e passiva 
turbativa d asta abuso in atti 
d ufficio (tra gli imputati e è 
anche un colonnello dei cara 
bmien di Genova Giorgio La 
ce) esportazione di capitali 
favoreggiamento A ciascuno 
la sua parte 

Si estende il dibattito sulla fine dell'emergenza 

Scalzone: «Resto a Parigi 
Pipano torna perché è solo» 
Pipemo torna in Italia, Scalzone resta a Parigi II «fron
te» dei latitanti è In movimento dopo i pronunciamen
ti sulla (ine dell'emergenza Si susseguono le prese di 
posizione di esponenti politici, religiosi, perseguitati 
degli anni del terrorismo Ne esce un quadro articola
to di valutazioni, in cui si sovrappongono opportunità 
polìtiche, questioni giuridiche, sentimenti II supera
mento dell emergenza non sarà né breve ne facile 

FABIO INWINKL 

M ROMA «Franco in Cana 
da è solo e a differenza di me 
che in questi anni sono stato 
di tatto il «sindacalista- della 
colonia di rifugiati in Francia 
non ha responsabilità colletti 
ve Un mio rientro comescel 
la individuale sarebbe con 
tradditlorìo» 

Dunque a differenza di Pi 
perno atteso domenica nel 
nostro paese Oreste Scalzo 
ne lex leader di «Autono 
mia» non torna in Italia finché 
non ci sarà un amnistia per 
tutti E precisa che «amnistia e 
indulto hanno un senso sol 
tanto se significheranno esat 
tamente quell oblio giudi zi a 
rio che invece molti continua 
no a voler esorcizzare» 

Intanto dopo il dibattilo di 
mercoledì alla sede della 
stampa estera tra esponenti 
della De del Po e de) Psl si 
moltiplicano gli interventi sul 
le Ipotesi di superamento del 
I emergenza 

Una reazione assai dura vie 
ne dalla «Voce repubblicana» 
secondo cui un «cinico di 
sprezzo per la realta delle co 
se ispira il moltiplicarsi dei 
contatti tra democristiani co 

munisti e socialisti cui stiamo 
assistendo in questi giorni In 
vista di possibili prowedlmen 
ti di clemenza verso 1 respon 
sablli di alti terrorìstici» «I re 
pubblicani prosegue il quoti 
diano sono sgradevolmente 
colpiti dal fatto che forze che 
pure hanno dato un grande 
contributo di fermezza e an 
che di sangue nella lotta al ter 
rorismo siano oggi tentate da 
ipotesi di annullamento del 
passato» Si tratta di afferma 
zioni a dir poco sconcertanti 
Se it giornale del Pri avesse 
seguito con attenzione gli in 
tervenli pronunciati I altro 
giorno alla stampa estera 
avrebbe potuto appurare per 
sua tranquillità che nessuno 
ha parlato di «annullamento 
del passato» Quanto ai contri 
bull di fermezza il rappresen 
tante del Pei in quella sede ha 
ribadito tale atteggiamento 
escludendo ogni trattativa 
con i brigatisti 

In un editoriale apparso sul 
«manifesto» Rossana Rossan 
da definisce I avvio di un con 
fronto tra i partiti «una vittoria 
della ragione» «Il problema è 
complesso politicamente 

Per il tribunale 
di Roma Gelli può 
essere scarcerato 

Oreste Stallone Franco Pipemo 

tecnicamente verso le fami 
glie delle vittime ma e posto 
positivamente sul tappeto» 

Angelo \entura docente 
ali Università di Padova gam 
bizzato dai terroristi invita i 
politici ad assumersi la re 
sponsabilità delle loro opimo 
ni «Il nschio è quello di 
un amnistia quando in realta 
si sa ancora iroppo poco sulle 
stragi sul tei rorismo e sui ven 
responsabili di quegli aweni 
menti e che per chiudere quel 
le vicende ai lascino pesare 
preoccupanti ombre» 

A sentire bmiiio Vesce de 
putato radicale e imputalo del 
processo «" aprile» assolto 
dopo 5 ann di carcere vitti 
me del terrorismo sarebbero i 
terroristi stessi Con questa az 
zardata equazione Vesce invi 
ta ad evitare la «retorica» sulle 

vittime una strada che - a suo 
F arere - «tiene accesi gli odi» 
Di segno opposto Adolfo Be 
ria d Argentine procuratore 
generale presso la Corte d ap 
pello di Milano «Occorre pn 
ma di tutto ricordarsi delle vii 
t me del terrorismo solo 
quando la società avrà fallo 
nei loro confronti tutto il suo 
dovere allora ) atto sovrano 
0 amnistia o l indulto ndr) 
potrà avere una giusti fi 
( azione anche sul piano eli 
to» 

Favorevole alla chiusura 
dell epoca dell emergenza è 
don Germano Greganti presi 
dente dell associazione «Car 
cere e comunità» «Noi il dia 
logo lo abbiamo già avviato 
da tempo - sottolinea il sacer 
dote - nonostante le minacce 
in una pr ma fase dei cosid 
detti irriducibili» 

M ROMA. Licio Celli tornerà 
in Italia da «libero cittadino»? 
Il primo passo per esaudire I 
desideri del «venerabile mae
stro» è stato fatto ieri dall uffi 
ciò istruzione del tnbunale di 

j Roma II consigliere istruttore 
! Emesto Cudillo accogliendo 
I I istanza del difensore di Gelli 
1 ha firmato un ordine di scar 

cerazione Sarebbero scaduti i 
termini di custodia cautelare 
per il procedimento penale di 
millantato credilo e calunnia 
la sola accusa insieme a quel 
la di bancarotta fraudolenta 
(che dipende però da Milano) 
per la quale è stata concessa 
I estradizione dalla Svizzera 
Emesto Cudillo ha considera 
to valide le argomentazioni 
dell avvocato difensore del 
capo della P2 secondo il 
quale sono validi anche gli an 
ni di carcerazione trascorsi 
ali estero 

Una richiesta anologa a 
quella inoltrata a Roma e stata 
inviata anche al tribunale di 
Milano e se i giudici milanesi 
concorderanno con i loro col 
leghi romani quando il 18 feb
braio Gelli sarà rilasciato dalle 
autorità svizzere potrà ritorna 
re in Italia a piede libero La 
magistratura milanese dovrà 
pronunciarsi in proposito en 
tro la fine del mese anche se 
le possibilità che la richiesta 
venga accolta sono minori 

•E una grande soddisfazio 
ne - ha commentato I avvoca 
to di Gelli - trovare come in 
terlocutort magistrati prepara 

ti e onesti La semplice appli
cazione della legge senza 
pretestuose distorsioni con 
sentirà a Gelli come aspirava 
al momento di costituirsi di 
affontrare la giustizia in Italia 
senza subire ulteriore carcera 
zione preventiva che per un 
uomo di 68 anni e maialo sa 
rebbe una grave e inutile affli 
zione» Licio Gelli si era costi 
tutto in Svizzera il 13 settem 
bre 1982 e rimase in prigione 
fino alla notte ira il 10 e 111 
agosto dell anno successivo 
quando grazie ad una fitta rete 
di appoggi riuscì a fuggire Ri 
mase rifugiato ali estero fino 
al settembre scorso e poi de 
ose di consegnarsi per la se 
conda volta alle autorità elve 
tiche Dal 11 settembre scorso 
il capo della P2 è nuovamente 
recluso in Svizzera dove ri 
marra fino al 18 febbraio per 
sconiare una lieve pena pre 
cedente Nel frattempo Gelli è 
stato condannato a 8 anni dal 
tribunale di Firenze per avere 
finanziato gruppi dell eversio 
ne nera che compirono diver 
si attentati ferroviari II capo 
della P2 è inquisito anche al 
processo in corso a Bologna 
per la strage alla stazione ma 
per questi due reati no** ha 
nulla da temere poiché la 
Svizzera na concesso I estra
dizione solo per alcuni reati 
minori bancarotta fraudolen 
ta per il crack del Banco am 
brosiano e calunnia e millan 
tato credito per alcune vieen 
de legate ali attivila della P2 

«Con quella estradizione Craxi non c'entra» 
• • MILANO Sulla storia del 
la lettera di Craxi che sarebbe 
valsa a non fare estradare dal 
la Svizzera il finanziere Albert 
Shammah intervengono oggi 
gli avvocati difensori del si 
gnor Shammah Federico Stel 
la Cesare Zacconi e Domem 
co Pulitano per precisare «a 
prescindere da qualsiasi com 
mento» che «per quanto con 
cerne la domanda di estradi 
zlone la stessa è stata rinun 
ciata il 30 giugno 1986 dalla 
magistratura torinese richie 
dente come risulta dalla sen 
lenza ordinanza emessa il 3 
dicembre 1986» 

Nel comunicato del legali si 
precisa inoltre che «a chiusu 
ra della predetta istruttoria» il 
signor Shammah «non è stato 
rinvialo a giudizio ma la sua 
posizione e stata stralciata Si 
suppone evidentemente per 
mancanza di sufficienti Indi 

La supposizione venendo 
dalla parte dei difensori ov 
viamente potrebbe anche n 
sultafò infondata Di questa 
stona dai contorni non trop 
pò chiari si e occupato am 
piamente L Espresso nel suo 
ultimo numero con un artico 
lo firmato da Roberto Chiodi e 
Franco Giustolisi 

I due giornalisti sostengono 
che la lettera dell on Bettino 
Craxi «presentata ali Ufficio 
federale della polizìa%i Berna 
secondo le autorità elvetiche 
ha contribuito alla scarcera 
zione di un finanziere Albert 
Shammah arrestato in Svizzc 
ra sulla base delle accuse 
mosse dalla magistratura ita 
liana che lo ritiene tra i prin 
cipali e pericolosi artefici di 
una banda mternaz onale ca 
nca di miliardi provenienti da 
un gigantesco t affico di eroi 

C è stato o no un intervento dell allora presidente 
del Consigl'o Bettino Craxi per impedire la estra 
dizione del finanziere Shammah accusato di nei 
d'aggio di danaro proveniente dai traffico di eroi 
na? Craxi smentisce nettamente I difensori del 
finanziere intervengono per sostenere che la ri
chiesta di estradizione fu ritirata dagli stessi magi 
strati inquirenti italiani 

IBIO PAOLUCCI 

na» 
La lettera in questione fu in 

viata dall on Craxi nel no 
vembre 85 su carta intestata 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri alla figlia dello 
Shammah Ruth André che è 
regista teatrale a Milano Si 
tratta di una lettera secondo 
le precisazioni dello stesso 
Craxi cornerute in un altra let 
(era inviata al quotidiano la 

Repubblica mercoledì scorso 
scritta alla figlia e alla famiglia 
«per confortarli m un frangen 
le indubbiamente doloroso» 
Una lettera del tutto privata 
dunque per esprimere una af 
fettuosa solidarietà 

Analoghe lettere peraltro 
furono scritte anche dall allo 
ra sindaco di Milano Cario 
Tognoli e da Carlo Ripa di 
Meana Nella lettera alla figlia 

Craxi affermava fra I altro 
che ciò che stava accadendo 
al padre gli sembrava «una co 
sa assolutamente assurda» 
Queste lettere esibite aquan 
to scrive L Espresso dall aw 
Dominique Poncet e Edgard 
G llioz dirigente dell Ufficio 
federale di gius izia e polizia 
di Berna furono considerate 
alla stregua di «un certif calo 
di buona condotta» Ha di 
chtarato infatti il doti Gillioz 
al settimanale romano «È pur 
vero che la domanda di estra 
dizione presentala dall auton 
tà italiana appama incomple 
ta e insufficiente Ma non si 
può negare che questi inter 
venti di eminenti uomini del 
vostro paese abbiano avuto la 
loro fluenza» 

Pronta come si e visto la 
reaz one di Craxi dopo la pub 
bl cazione dell articolo 
sull Espressa Nella precisa 

zione già citata il segretario 
del Psi dice di non compre n 
dere «come questa lettera sia 
finita in pendenza di istrutto 
ria presso un giudre Italiano 
e cioè presso un ufficio tentilo 
al segreto su tutti gli atti costi 
tuenti materiale sottoposto al 
suo esame sulle pagine del 
seti manale L Espresso Devo 
ritenere che sì tratti di un caso 
flagrante di violazione del se 
greto d ufficio ai sensi dell art 
326 del Codice penale» Ma a 
parte l eventuale violazione 
del segreto istruttorio e la 
conseguente richiesta di inter 
vento dell on Craxi la que 
stione per la sua rilevanza 
necessiterebbe di chiarimenti 
più idonei a fugare ogni possi 
bile dubbio sui com portamen 
ti di un esponente politico 
che ali epoca dei fatti nvesti 
va la canea di presidente del 
Consiglio dei ministri 

Nuove insidie per la Rai 

Il «Cacao Meravigliao» 
adesso è diventato 
un'industria di gadget 

Si chiama Shlomo Blanga, residente a Milano mi 
con nazionalità israeliana, produttore televisivo e 
cinematografico è stato lui a depositare per primo 
(domanda numero 25134 alla Camera di commer
cio di Milano del 15 dicembre), poche ore dopo la 
prima trasmissione di Arbore in tv, il marchio del 
«Cacao Meravigliao» Per produrre e vendere «gio
cattoli, prodotti alimentari e abbigliamento». 

SILVIA OARANWOIS 

• • ROMA Prima è arrivata 
I industria del gadget Magliet 
le giocattoli cotillons firmati 
•Cacao Meravigliao» A tempo 
di record - il giorno dopo I at 
tesa »pnma» del programma 
di Renzo Arbore - a deposita 
re il marchio è stato proprio 
un produttore televisivo (tito
lare della «Blansch» e socio 
della «Eagle pictures») che -
benché non mollo nolo negli 
ambienti televisivi - ha evi 
dentemente uno spiccato sen 
so degli affari "La registrazio
ne del marchio non basta -
ribattono prontamente dalia 
Buignon ia società che ha de 
positato lo stesso marchio a 
Modena qualche giorno do 
pò per conio della «Toschi» 
•Bisogna vedere se il signor 
Blanga è titolato a depositar 
lo» continuano appellandosi 
alla legge che permeile I atto 
solo a chi utilizza per proprie 
attività industriali o commer 
clah il «marchio d impresa» 

E allora cosa sarà questo 
•Cacao Meravigliao» del no
stro futuro prossimo una ma 
glietta alla moda o una confe 
zione di vero cioccolato da 
compr»"1 al supermercato? 
O semplicemente lacanzon 
Cina - pubblicità immaginana 
- delle follie di Indietro lulldt 
•I giochi sono ancora tutti 
aperti - insistono i portavoce 
della «Toschi» 1 industria del 
la frutta sotto spinto - anc*ie 
la Rai non e soggetto idoneo a 
depositare marchi» 

Tutta Modena e attenta a 
questa incredibile «guerra del 
Cacao» del resto è una sorta 
di grande gioco collettivo -
dove per altro e e chi scom 
mette davvero miliardi altro 
che «bruscolini» di fronte alle 
entrate dell azienda «Toschi» 
che ha sofferto una lunga crisi 
e che ha ripreso flato solo do
po un recente cambiamento 
di proprietà tumore è alto 
Gran parte dei dipendenti di 
questa azienda - frutta sotto 
spinto e sciroppata - sono in 

fatti stagionali mentre la lavo
razione del cacao permetterà 
I impiego Naso 

Al lavoro In questi giorni so
no soprattutto I legali Quelli 
della Toschi come quelli del 
signor Blanga (che mentre da 
un lato dice che «era tutto uno 
scherzo» dall altra si la pre
mura di controllare la primo
genitura del marchio); quota1 

della Rai «osi come gli esperti 
del ramo chiamati In campo 
dai giornali II prof Ugo Rullo-
Io docente di diritto civile a 
Bologna (e intervistato sull U-
nità di ieri) e nettamente a la
voro di Arbore a C cosi co
me I avvocato Giorgio Assum-
ma (uno dei massimi esperti 
del diritto d autore) che so
stiene che senza II preventivo 
consenso degli autori le-
spressione •Cacao Meravi
gliao» non può essere utilUza-
ta 0 ancora il giudice Ales
sandro Crisaiolo che ritiene si 
debba appurare preventiva
mente chi ha Inventato le-
spresslone e se si conligora, 
quindi una «approprlailonet. 

Cosa ne cheeno I diretti In
teressati? Negli studi dove si 
lavora per preparare quotidla 
namente Indietro luna nono
stante un «black out» di noti
zie (Arbore ha deciso di non 
concedere più interviste) I al 
mosfera è tranquilla «Qui non 
ci sono né I filo-cacao né sii 
anti-cacao» assicura Mano 
Colangeh responsabile della 
trasmissione «Le polemiche 
sul marchio non ci coinvolgo
no» Da pane sua il raglonier 
Francesco Massari (proprietà 
no della «Toschi» Insieme a 
Federico Gambetto lanci» 
una «sfida» «Voglio propone 
un accordo alla Rai loro si oc 
cupano di tv e noi di cacao» 
Ma dall azienda la direttrice 
vendite Esmeralda Frangonl 
butta acqua sul fuoco -I/Idea 
era divertente ma la vicenda 
adesso si è esasperata ne va 
del) immagine della nostra so
cietà» 

Blanga ora si ritira 
«Il marchio ve lo regalo 
Io volevo soltanto 
farmi notare da Arbore» 
«•a MILANO «È una roba be 
stiale mi cercano tutti» Shlo 
mo Blanga 34 anni «scapolo 
sempre in caccia di moglie» è 
agilaiissimo e sembra non vo 
ler smentire la lama di burlo 
ne che si è portato dietro fin 
dai banchi delle elementari e 
che ieri è balzala alla riballa 
prepotentemente grazie al 
fantomatico cacao «Non 
prendetemi la pelala - urla ai 
fotografi - non mi tolgo gli oc 
chialì sennò sembro strabl 
co» 

Un allegrone Shlomo Blan 
ga ma soprattutto un dritto 
•Mettiamo ali indice quegli 
sciacalli che corrono dietro al 
marchio facciamo morire lut 
li i pescecani» Questo - dice 

- è stato il pensiero che gli ha 
fatto inventare lo scherzo. 
Poi però non nasconde un 
altro fine quello pubblicitario 
«Volevo farmi notare da Arbo
re con questa pania, perché 
sono Interessato a conoscerlo 
e fargli qualche proposta di la 
voro» Lui non lo sottolìnea, 
ma è certo che anche la sua 
attività di produttore televisi
vo trarrà giovamento da tutta 
questa pubblicità. «Lo scherzo 
è Imito mi son divertito abba 
stanza - aggiunge - Restituì 
sco II marchio alla Rai le pas 
so la palla Contro quelli di 
Modena combatta lei Ma mi 
raccomando mettete ben In 
evidenza che sono il salvatore 
della Rai» 

l'Unità 
Venerdì 
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